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ROSETO DEGLI ABRUZZI – É stato un week-end caratterizzato da due importanti competizioni, quello appena trascorso, 
con due gare in due diverse province. Si è svolta sabato 10 ottobre con grande successo, la gara di bocce “Lui&Lei” Primo 
Memorial Sacchetti Felice. Organizzata dal Circolo Bocciofilo Rosetano, sotto l’egida della famiglia Sacchetti, in particolare 
della nipote Valentina, che ha onorato la memoria del nonno arbitrando la finale. 

Ad aggiudicarsi la competizione, sotto l’attenta supervisione dell’arbitro internazionale Domenico Sposetti, la coppia Kety 
Crescenzi – Davide Mattioli, seguita da Chiara Morano – Marco Cesini, Tufi Romina – Gianluca Formicone e Nadia 
Ceccaroni – Dante D’Alessandro. Durante la premiazione la famiglia Sacchetti ha ricevuto una targa di riconoscimento in 
memoria del caro Felice Sacchetti. 

Ad onorare il Memorial presenti in gara i migliori giocatori; per citarne alcuni: Gianluca Formicone, Dante D’Alessandro, 
Giuliano Di Nicola, Alfonso Nanni, il tecnico della Nazionale della Repubblica di San Marino Marco Cesini ed ancora Marina 
Braconi, Chiara Morano e Elisa Luccarini. 

“Questa manifestazione è nata dalla voglia di coinvolgere anche le donne in una competizione e scuotere il movimento 
femminile in Abruzzo- ha dichiarato Valentina Sacchetti- Ringrazio il presidente del Circolo Bocciofilo Rosetano e Serafino 
Petrini per l’aiuto organizzativo, tutti gli sponsor, il Commissario Straordinario FIB Abruzzo Gregorio Gregori e il direttore 
di gara Domenico Sposetti”. 
Contestualmente alla gara di Roseto degli Abruzzi, a Pescara, si è svolta la finale della Gara Regionale Serale “Amici della 
Trabucco”, organizzata dalla Bocciofila Trabucco, iniziata lo scorso marzo ed interrotta a causa della pandemia. Ad avere 
la meglio sugli altri giocatori, la coppia Tarquini Matteo-De luca Alessandro della Società Virtus l’Aquila, seguita da 
Ciccarelli Vittorio-Di pasquale Orlando Società Trabucco Pescara, Di Renzo Sergio-Ferrone Massimo Società Porto 
Pescara e Maiorani Alessandro-Pavone Gianni Società Castellamare Pescara. 

“Nonostante il Covid e nel rispetto di tutte le norme, l’Abruzzo è vivo e pieno di voglia di ripartire- ha dichiarato il 
Commissario Straordinario Gregorio Gregori- A testimoniarlo un week-end con all’attivo ben due gare: il Memorial 
Sacchetti a Roseto e la finale della gara regionale serale interrotta a causa del lockdown “Amici della Trabucco” a Pescara. 
Un segnale forte che dimostra che con le dovute accortezze, si può ripartire con forza e determinazione”. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

 
Dedicata alle discipline paralimpiche della scherma e delle 

bocce la seconda giornata della Settimana dello Sport 

Paralimpico in corso a Pineto in occasione del ritiro, per il 

quarto anno consecutivo, della Nazionale Italiana di 

Ciclismo Paralimpico nella cittadina adriatica in 

programma da ieri (19 ottobre 2020) al 23 ottobre. Sul palco 

del Teatro Polifunzionale di Pineto, nell’ambito 

dell’appuntamento “Oltre le barriere. Storie e testimonianze 

di grandi campioni”, che si è svolto sotto l’egida della CPO 

di Pineto questa mattina. dopo i saluti dell’Assessora alle 

Politiche Sociali del Comune di Pineto, Marta Illuminati, 

sono saliti, tra gli altri: Piero e Claudia Pandolfi del Circolo 

Scherma Flaiano Pescara i quali hanno illustrato le loro 

attività in particolare la scherma integrata; la Presidente 

della CPO di Pineto, Anna D’Amario e l’ex capitano della 

Nazionale italiana Bocce e referente promozione bocce 

paralimpiche FIB, Mauro Perrone, il quale (in 

collegamento via zoom) ha spiegato le varie specialità 

praticabili sulla base al grado e del tipo di disabilità che si 

ha. In collegamento il Presidente Federale FIB, Marco 

Giunio De Sanctis, che vanta un’esperienza trentennale nel CIP, realtà per la quale è stato Segretario Generale prima di arrivare in 

FIB e che ha fortemente incentivato all’interno della Federazione Italiana Bocce l’attività delle bocce paralimpiche. A condurre la 

giornalista Edda Migliori. Domani sul palco ci saranno gli atleti della nazionale italiana paraciclismo intervistati dai giornalisti Evelina 

Frisa e Luca Alò. Presenti, tra gli altri, il Presidente Nazionale FCI, Renato Di Rocco, il Presidente Regionale CIP, Mauro Sciulli, il 

Presidente regionale FCI Mauro Marrone e il presidente Regionale CONI Abruzzo, Enzo Imbastaro. Per quanti volessero seguire è in 
programma una diretta streaming sulla pagina Facebook visitpineto di tutti gli incontri. 

L’iniziativa è a cura dell’Amministrazione Comunale in sinergia con il Comitato Paralimpico Italiano Abruzzo e la società sportiva Go 

Fast. Fino a venerdì 23 ottobre a Pineto ci saranno appuntamenti dal carattere sportivo e culturale con numerose testimonianze, la 

presenza di ospiti noti, dimostrazioni legate a varie discipline sportive e riflessioni sul tema della disabilità con particolare attenzione 

alle storie di persone che sono riuscite a trasformare un apparente limite in grande punto di forza per costruire un percorso professionale 

di alto livello raggiungendo risultati straordinari. Tra gli ospiti di questa edizione, alcuni in collegamento, oltre ai ciclisti azzurri e Ivan 
Cottini, l’atleta Giusy Versace e la Nazionale di Judo paralimpico con la judoka Carolina Costa. 

La nazionale italiana ciclisti paralimpici, guidata dal CT Mario Valentini, si allena per tutta la settimana sulle strade del territorio di 

Pineto e di tutta la regione, e si racconterà nel corso degli appuntamenti pubblici. Quest’anno hanno deciso di dare continuità al loro 

ritiro pinetese, come avviene dal 2017 ininterrottamente, nonostante il delicato periodo che si sta vivendo legato al Covid-19. E’ un 

ritiro dedicato a Alex Zanardi, che fa parte della nazionale e che lo scorso anno è stato a Pineto anche per raccontarsi ai ragazzi e 
infondere coraggio e amore per la vita, con l’auspicio per lui di una pronta guarigione dopo il grave incidente che lo ha riguardato. 

“Siamo felicissimi di aver organizzato la seconda Settimana dello Sport Paralimpico – dichiara l’assessore allo Sport e alla Pubblica 

Istruzione del Comune di Pineto, Vincenzo Fiorà – una iniziativa voluta per sensibilizzare sull’andare oltre le barriere e far conoscere 

meglio sport e sportivi paralimpici, soprattutto ai giovani. Gli alunni delle scuole sono infatti i nostri interlocutori privilegiati e grazie 

ai collegamenti in streaming è possibile coinvolgerli nel rispetto delle normative anti contagio. Oggi erano collegati gli studenti della 

Facoltà di Scienze Motorie dell’Università dell’Aquila i quali hanno anche acquisito del CFU. Ringrazio tutti gli ospiti coinvolti, il 

CIP, la CPO, la società Go Fast e quanti stanno lavorando per la riuscita di questo appuntamento che fino a venerdì vedrà la presenza 

di atleti noti nel panorama nazionale e internazionale come: Nicole Orlando, Oxana Corso, Pierpaolo Addesi, Carolina Costa, Manuel 

Bortuzzo e Marco Borzacchini (vice presidente nazionale CIP e Presidente nazionale FISDIR). Previsto anche un convegno scientifico 

sullo sport e la disabilità a cura del CIP Abruzzo in programma per il pomeriggio di giovedì 22 ottobre e un incontro conclusivo, 
venerdì pomeriggio”. 

“La Commissione Pari Opportunità di Pineto – dichiara la Presidente Anna D’Amario – si impegnerà a rapportarsi con le altre 

commissioni sul territorio oltre che con la commissione provinciale e regionale, per accendere un faro sullo sport paralimpico facendosi 

portavoce con la rete del sociale in cui esistono tante figure psicologi, educatori, medici e paramedici che quotidianamente si rapportano 

con persone con disabilità al fine di sensibilizzarli a che propongano a disabili e agli anziani la possibilità di praticare uno sport. Saremo 

da stimolo all’Amministrazione comunale per l’abbattimento delle barriere architettoniche qualora presenti sul territorio per rendere al 

massimo l’agibilità ai diversamente abili delle strutture sportive e ricreative. Chiederemo, inoltre, alle palestre e alle associazioni di 

aumentare la loro offerta formativa per introdurre, alla fine di questo periodo difficile legato al Covid-19, la pratica dello sport 

paralimpico nelle loro strutture. Alex Zanardi, cui questa iniziativa è dedicata, ci ricorda con il suo esempio di non arrenderci mai, lo 
sport ci insegna questo. Facciamo nostro questo messaggio e divulghiamolo il più possibile, in particolare ai giovani”. 



 

 

 
ROMA – Il presidente Marco Giunio De Sanctis è 
stato confermato al vertice della Federazione 
Italiana Bocce, raccogliendo 7.220 voti, pari al 
90,62% delle preferenze espresse dai delegati aventi 
diritto al voto, arrivati al Centro Tecnico Federale di 
Roma per il rinnovo dei vertici federali. 
La sfidante Laura Trova (assente all’assemblea) si è 
fermata a 355 voti, pari al 4,46%. Schede bianche 
392, pari al 4,92%. Presenti il 59,50% degli aventi 
diritto al voto. 

Il nuovo Consiglio federale risulta così composto: 
consiglieri Affiliati Raffa, Maurizio Andreoli (5.425 
voti), Moreno Rosati (5.152), Sergio Ripamoni 
(4.767), Francesco Delvecchio (4.690); Consiglieri 
Affiliati Volo, Orietta Calonego (4.998), Roberto 
Favre (4.977); Consiglieri Affiliati Petanque, Michele 
Bersezio (5.586), Consigliere Atleta Raffa, Riccarda 
Ambrosi (110 voti); Consigliere Atleta Volo, Maria 
Giardo (100 voti), Consigliere Tecnico, Vincenzo 
Santucci (51 voti). Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti: Lorenzo Cingolo (4.610 voti). 

“L’assemblea che mi ha visto rieletto alla presidenza 
della Federbocce è stata di fondamentale importanza 

per il momento che vive lo sport italiano – ha spiegato Marco Giunio De Sanctis – Mi riferisco sia all’emergenza sanitaria, che ha gettato il mondo dello sport 
in una situazione di grande difficoltà, sia alla legge del 2018 che ha fatto piombare l’intero settore in una situazione di impasse, depotenziando il CONI, 
storicamente faro dello sport italiano, creando alternative ad esso, come Sport e Salute, il Dipartimento per lo Sport, un Ministro di riferimento e, naturalmente, 
il Cip per l’attività paralimpica. L’assemblea, dunque, ci consente di restare a galla, anche alla luce del fatto che saremo chiamati a gestire diversi altri mesi 

di pandemia”. 
Presente all’Assemblea Elettiva Nazionale il presidente del CONI, Giovanni Malagò, il quale ha sottolineato come essere entrato nel Centro Tecnico Federale 
lo “abbia fatto sentire a casa”. 

“Sono stato diverse volte presente nella casa delle bocce italiane a eventi internazionali e nazionali della disciplina – ha ricordato Malagò – Entrato nella 
struttura, ho incontrato tante persone che conosco. Ho ritrovato dirigenti sportivi incontrati sui territori, dove sono stato sempre molto presente. È stato 
impressionante vedere come il popolo delle bocce sia sempre presente. È bello notare la capillarità della disciplina sportiva delle bocce, un patrimonio unico, 
un’eccellenza dello sport italiano. Conosco bene i numeri della Federazione Italiana Bocce e non si può non notare la portata di essi”. 
De Sanctis, nella relazione programmatica, “triennale e non quadriennale, perché il 2020 è stato un anno anomalo a causa dell’emergenza sanitaria”, ha 
ripercorso il cammino portato avanti insieme al Consiglio Federale uscente. 
“Abbiamo lavorato per unificare e diffondere tutte le specialità sotto il profilo politico, culturale e normativo – le parole di Marco Giunio De Sanctis – Abbiamo 

provveduto a una revisione uniforme dei testi regolamentari per le materie di carattere generale, al fine di avvicinare quanto più possibile Raffa, Volo e 
Petanque sotto il profilo di una comune mentalità”. 
De Sanctis ha ricordato gli obiettivi raggiunti con la costituzione dell’AIAB per il settore arbitrale, su come il settore dell’immagine, comunicazione e marketing 
abbia consentito alla FIB di farsi conoscere all’esterno, grazie alla presenza della disciplina sportiva, oltreché sui canali federali, molto seguiti, anche sui 
principali organi di informazione nazionali, sui social e agli eventi organizzati. 

“Una crescita esponenziale per il settore con numeri incredibili – ha affermato De Sanctis – Una rete di giornalisti sul territorio, tutti sotto la guida dell’ufficio 
centrale, che, insieme alle figure tecniche e promozionali, ha contribuito alla grande diffusione mediatica dello sport delle bocce”. 
La FIB risulta essere tra le prime 12 realtà sportive nazionali del movimento paralimpico nazionale: nel 2020 gli atleti con disabilità sono 1576 tra tesserati 
della Boccia Paralimpica (172) e quelli delle bocce paralimpiche (1.383). 

Novità dell’attuale governance federale è stata l’istituzione del Centro Studi con 46 corsi organizzati e 1.210 tesserati qualificati. 

“Attività giovanile e femminile dovranno essere intensificate dal prossimo Consiglio Federale”, ha ammesso De Sanctis. 
La FIB, negli ultimi tre anni, ha dovuto anche risanare il bilancio federale, che oggi “in accordo con il CONI e le società di revisione, è assolutamente positivo, 
ancorché prudenziale, potendo la FIB ricostituire un congruo fondo di dotazione (patrimonio netto) che fa ben sperare per il futuro, soprattutto in questo 
perdurante stato di emergenza”. 
Dal punto di vista internazionale, dal 2017 al 2019, ricco il medagliere azzurro. Tra Raffa, Volo e Petanque, ai Mondiali, Europei, Giochi del Mediterraneo e 
World Games, gli azzurri hanno conquistati 34 medaglie d’oro, 15 medaglie d’argento e 20 medaglie di bronzo. 

Alla fine della mattinata, la standing ovation per una conferma plebiscitaria del confermato Presidente Marco Giunio De Sanctis. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

ROMA – Il presidente Marco Giunio De Sanctis è stato 

confermato al vertice della Federazione Italiana Bocce, 

raccogliendo 7.220 voti, pari al 90,62% delle preferenze 

espresse dai delegati aventi diritto al voto, arrivati al Centro 

Tecnico Federale di Roma per il rinnovo dei vertici 

federali.La sfidante Laura Trova (assente all’assemblea) si 

è fermata a 355 voti, pari al 4,46%. Schede bianche 392, 

pari al 4,92%.Presenti il 59,50% degli aventi diritto al 

voto.Il nuovo Consiglio federale risulta così composto: 

consiglieri Affiliati Raffa, Maurizio Andreoli (5.425 voti), 

Moreno Rosati (5.152), Sergio Ripamoni (4.767), 

Francesco Delvecchio (4.690); Consiglieri Affiliati Volo, 

Orietta Calonego (4.998), Roberto Favre (4.977); 

Consiglieri Affiliati Petanque, Michele Bersezio (5.586), 

Consigliere Atleta Raffa, Riccarda Ambrosi (110 voti); 

Consigliere Atleta Volo, Maria Giardo (100 voti), 

Consigliere Tecnico, Vincenzo Santucci (51 voti). Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti: Lorenzo Cingolo (4.610 

voti).“L’assemblea che mi ha visto rieletto alla presidenza della Federbocce è stata di fondamentale importanza per il momento 

che vive lo sport italiano – ha spiegato Marco Giunio De Sanctis – Mi riferisco sia all’emergenza sanitaria, che ha gettato il 

mondo dello sport in una situazione di grande difficoltà, sia alla legge del 2018 che ha fatto piombare l’intero settore in una 

situazione di impasse, depotenziando il CONI, storicamente faro dello sport italiano, creando alternative ad esso, come Sport 

e Salute, il Dipartimento per lo Sport, un Ministro di riferimento e, naturalmente, il Cip per l’attività paralimpica. L’assemblea, 

dunque, ci consente di restare a galla, anche alla luce del fatto che saremo chiamati a gestire diversi altri mesi di 

pandemia”.Presente all’Assemblea Elettiva Nazionale il presidente del CONI, Giovanni Malagò, il quale ha sottolineato come 

essere entrato nel Centro Tecnico Federale lo “abbia fatto sentire a casa”.“Sono stato diverse volte presente nella casa delle 

bocce italiane a eventi internazionali e nazionali della disciplina – ha ricordato Malagò – Entrato nella struttura, ho incontrato 

tante persone che conosco. Ho ritrovato dirigenti sportivi incontrati sui territori, dove sono stato sempre molto presente. È 

stato impressionante vedere come il popolo delle bocce sia sempre presente. È bello notare la capillarità della disciplina 

sportiva delle bocce, un patrimonio unico, un’eccellenza dello sport italiano. Conosco bene i numeri della Federazione Italiana 

Bocce e non si può non notare la portata di essi”.De Sanctis, nella relazione programmatica, “triennale e non quadriennale, 

perché il 2020 è stato un anno anomalo a causa dell’emergenza sanitaria”, ha ripercorso il cammino portato avanti insieme al 

Consiglio Federale uscente.“Abbiamo lavorato per unificare e diffondere tutte le specialità sotto il profilo politico, culturale e 

normativo – le parole di Marco Giunio De Sanctis – Abbiamo provveduto a una revisione uniforme dei testi regolamentari per 

le materie di carattere generale, al fine di avvicinare quanto più possibile Raffa, Volo e Petanque sotto il profilo di una comune 

mentalità”.De Sanctis ha ricordato gli obiettivi raggiunti con la costituzione dell’AIAB per il settore arbitrale, su come il settore 

dell’immagine, comunicazione e marketing abbia consentito alla FIB di farsi conoscere all’esterno, grazie alla presenza della 

disciplina sportiva, oltreché sui canali federali, molto seguiti, anche sui principali organi di informazione nazionali, sui social e 

agli eventi organizzati.“Una crescita esponenziale per il settore con numeri incredibili – ha affermato De Sanctis – Una rete di 

giornalisti sul territorio, tutti sotto la guida dell’ufficio centrale, che, insieme alle figure tecniche e promozionali, ha contribuito 

alla grande diffusione mediatica dello sport delle bocce”.La FIB risulta essere tra le prime 12 realtà sportive nazionali del 

movimento paralimpico nazionale: nel 2020 gli atleti con disabilità sono 1576 tra tesserati della Boccia Paralimpica (172) e 

quelli delle bocce paralimpiche (1.383).Novità dell’attuale governance federale è stata l’istituzione del Centro Studi con 46 corsi 

organizzati e 1.210 tesserati qualificati.“Attività giovanile e femminile dovranno essere intensificate dal prossimo Consiglio 

Federale”, ha ammesso De Sanctis.La FIB, negli ultimi tre anni, ha dovuto anche risanare il bilancio federale, che oggi “in 

accordo con il CONI e le società di revisione, è assolutamente positivo, ancorché prudenziale, potendo la FIB ricostituire un 

congruo fondo di dotazione (patrimonio netto) che fa ben sperare per il futuro, soprattutto in questo perdurante stato di 

emergenza”.Dal punto di vista internazionale, dal 2017 al 2019, ricco il medagliere azzurro. Tra Raffa, Volo e Petanque, ai 

Mondiali, Europei, Giochi del Mediterraneo e World Games, gli azzurri hanno conquistati 34 medaglie d’oro, 15 medaglie 

d’argento e 20 medaglie di bronzo.Alla fine della mattinata, la standing ovation per una conferma plebiscitaria del confermato 

Presidente Marco Giunio De Sanctis.  

 


